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CALTAGIRONE =» Opera ­ Primo donne assoluto Laura 
Giordano; Olimpia Prata e Carmela Leonardis, primo lenore 
assoluto Federico Nenci, primo baritono Luigi Vendemmia, 
basso profondo Giovanni Vitelli, buffo napoletano Francesco 
Anellone. 

CAMPOBASSO. = Opera. ­ Prime donne, Accenti', Raggio 
o Cupino, Primi tenori Stile, e De Gregorio, primi baritoni 
Trisolini e Grossi. 

Il Trovatore e la Tiai<inta sono le due musiche dell* stagione. Nella 
( rima sono applauditi l'Accenti, la Maggio, il Trisoliiii. il l)e Gregorio 
Muona a fa niali'ontento il pubblico. Nella seconda fu tollerala la Pochino, 
il lenore è pochissima cosa, il Grossi is discordante negli acuti, ma f,lineo 
H.'I gesto. Qusstn musica andò meglio della prima. 

CAPUÀ. — Opera. • Prima donna Maddalena Nascili flurgio, 
primi tenori IV Apico e Luigi Ricci, primo baritono Antonio 
Burgio, buffo napolitano Luigi Castellano. 

CATANIA. — Teatro Comunale ­ Opera ­ Prime donne as­
solute Emilia Schenardi, M. Garbinj A. Persini e M. Schiavoni, 
prima donna mezzo soprano Ester Fioravanti; primi tenori 
assoluti Filippo Paticrno, Pompilio Lazzarini e A. Di Beno­
dotti G. Ortolani, primi baritoni assoluti Tito Sterbini e C. Laz­
zaro, primo lusso profondo F. Varani, basso comico Carlo 
Duchàliot, seconda donna Angelina Salvati, secondo tenore Rai­
mondo Ravclli, secondo basso Agostino Bonsignore, maestro 
direttore Martino Pappalardo. 

Di male in peggio a quel teatro comunale. L'impresa fu tolta a Bianciar­
di ed affidato ai signori del paese. Si cercano una prima donna ed un 
lenore per supplirò alla Schenardi e Di Benedetta. 

COSENZA. — Opera ­ Prime donne assolute Carmela Mar­
ziali e Marietta Armandi : primi tenori assoluti Oreste Sindaci 
ed Onofrio Trapani, primo Baritono assoluto Raffaele Giamma­
relli, primo baritono Giovanni Viola, basso profondo Luigi 
Gandiero, comprimaria Francesca Pancsazi, 

La Marziali dalla prima all'ultima scena 6 applaudita sempre nella Medea 
del l'acini che giù la sentiamo a richiesta generale per la ventesima volta. 
La cavatina, il mcconto, e j'ultim'aria non si potrebbero meglio eseguire. 
Nel Foscari, nel Dimoio, nel Trovatore il pubblico pende dalle sue labra. 
Nel Trovatore è pure opplaudita la Ltisignani (Ajucenaj.L'Armnndi trionfò 
nella Traviata. 

FOGGIA. — Opera. ­ Primo tenore assoluto Gaetano Baccaro. 
GIRGENTI. = Opera. ­ Prima donna assoluta Luisa Miarelli 

Ruggeri, altra prima donna Siesto Izzo; tenori Giovanni Chiesi 
e Luigi Bocchi, baritono Sebastiano Giordano, basso Livolsi, 
buffo Ferdinando Casaccia, seconda donna Mosconi, secondo 
tenore Crescenzo Salvati, secondo basso Paolo Pingitore. 

CORRISPONDEMi TORINESE 

Torino 23 Decembre 1858. 

Siamo agli sgoccioli del 1888: e, poiché ho a dettarvi al­
cune corrispondenze torinesi, io comincerò dal presentarvi il 
ftitonct'o del teatro drammatico in Torino nell' anno di grazia 
1888. — Sarà un po' di rivista retrospettiva di trionfi e di 
sconfitte : sarà una breve pagina di quel gran libro che è la 
storia dell' arte drammatica. 

Oggi mancanmi e tempo e spazio per fare più lunghi pream­
boli, ed entro tosto in materia. 

Neil' ordine cronologico tro\o primo un lavoro del Sig. A. 
Guidoni: Un dramma in commedia. ­ Dove fosse il dramma, do­
ve la commedia, non soppi trovare. L' autore non fece speso 
soverchie d'immaginazione e ci regalò la milionesima edizio­
ne della storia della ragazza sedotta ed abbandonala da uno 
scioperato : questa storia egli indorò con l' assenza di verità 
nei caratteri, di brio nel dialogo, la rinfronzi con sciocche e 
viete declamazioni contro gli autori di Francia e ne diede 
cosi un certo intingolo eh' io ignoro se potesse gustare ad al­
tri, ma che per certo non piacque né a me né al facile pub­
blico di'l nostro Teatro Gerbino. 

Inrontrà qui miglior sorte una commediola in due atti del 
Sig. M. Aureli! : Le disgrazie ti' un compiacente. Non la ó già 
un gioiello, a rigor dì critica, e, se deggio dirvi il vero, que­
sito compiacente ha forse troppo strette attinenze col D. De­
siderio disperalo per eccesso di buon cuore; ma so l'Aurelii 
rubò a Girami lo stampone del protagonista, tolse puranche 
a quest'autore (pregio a'dì nostri singolarissimo!) la festi­
vità e la forza comica. 

Un rauilerille dello Scribe (Zoe, l'jimanle in prestilo) sug­
gerì forse l'idea .dell' Amore ingenuo ad un vostro concittadi­
no, di cui noi già avevamo per 1'addietro applaudito Il viag­
IJ'W per cercar moglie. Oggiinai l'ingenuità in amore è schiet­
ta merco di contrabando: il Sig. Muratori, avendo difetto di 
modelli, tentennò tra ingenuità e scompiaggine, ed ebbe, per 
soprassello, il torto di guastare con alcune sceno troppo arri­
schiale un soggetto delicato e gentile. 

Dì Pietro Gorelli avemmo tre drammi ed una commedia: 
La Leonessa del Nord, Robespierre, La cortigiana, Il poeta ed 
il tartufo — Pietro Gorelli, ricco, d'ingegno pronto, facile, 
svegliato, fece con onore le prime prove nel campo dello let­
tore ; ma lo inorgoglirono i primi successi, lo hanno guasto jle 
piacenterie degli amici, ed oggidì, abbandonati i buoni stu­
di, Od abusando del proprio ingegno ei s' è dato ad abborrac­
ciare a vapore drammi storici, e drammi sociali, noi quali ò 
manomessa la storia, sacrificata l'arte, bistrattata la lingua 
italiana. Tale b il giudizio che la sana critica può e debbo re­
care dei suoi ultimi lavori. 

La donna romantica fu applauditissima. Questo, lavoro ri­
vela nel Castelvccchio tutto lo doti del vero autor comico : 
ma 1' autore stesso fò la critica della sua commedia intitolan­
dola Parodia, e scemò in gran parte l'efficacia dei suoi in­
segnamenti collo sninyeic lino alla caiiiMltira il rarjileie del­
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la sua protagonista e col giustificarne, fino ad un certo punto, 
i traviamenti dandole un marito vecchio ed ignorante, qual'è 
il Conte Pomo. 

Meno lieta accoglienza ebbe La donna bigotta e La Nostal­
gia dello stesso Autore. —­ Nella prima ò meschina la com­
posizione dell' intreccio, raro il frizzo della commedia : nella 
seconda hai un mezzo romanzo stemperato in scene lunghe 
e scolorite. 

Un Engtierrando di Marigny del Cuciniello, I figli della 
divorziata di Ercoliani, |un Leonardo da Vinci del Costetti, 
ed una Gaspara Stampa di Giuseppe Pieri passarono senza 
biasimo e senza lode. 

Dopo l'apoteosi di P. Ferrari, Goldoni fu trascinato sotto 
le forche caudine del sig. Eugenio Cecchi, che dai capitoli 
XV. e XVI. delle Memorie del nostro poeta comico tolse ar­
gomento ad una commedia (La Gioventù, di Goldoni) nella 
quale l'italiano Terenzio giuoca la parte d' un Florindo in­
costante. — Possa l'ombra di Goldoni perdonare al Sig. Cec­
chi una tale profanazione I 

Gustavo Modena ( il maestro e l'esempio dei nostri miglio­
ri attori ) die' colla sua potenza creatrice vita ad un dramma 
di Davide Chiossone, Cuore di Marinaio. — Il nuovo dramma 
ha i pregi ed i difetti di tutti i drammi del Chiossone; c'è 
onesta d'intendimenti, passioni ed effetto : ma c'è pur anche 
un lusso di declamazione che infastidisco, la eterna riprodu­
zione degli stessi caratteri, disposti con una simmetria forza­
ta, esagerati a bello studio per condurre a situazioni d' effetto, 
che abbagliano a primo tratto, ma che non sono punto na­
turali. — 

Si è fatto un gran chiasso per una commedia del Sig. Teo­
baldo Cicconi, Le pecorelle smarrite: Però io vi confesso in­
genuamente che in queste pecorelle non seppi scorgere altro 
merito che quello d'essere state smarrite sul palco scenico 
da un giovine, il quale palesa fin d'oggi molte felici dispo­
sizioni per la commedia, purché voglia meglio studiare quella 
società, eh' ei lenta di dipingere. 

Luigi Gualtieri, che da voi sarà conosciuto, scrisse sii Gu­
glielmo Shakespeare un romanzo sceneggiato, che può servire 
di prologo alla rappresentazione AeW Amleto ■— Gualtieri pos­
siedo slanci, fantasia e perfetta conoscenza di mezzi da pro­
durre effetto in sul teatro: di quali deli die'ampia prova nel 
dramma suindicato, che tuttavia, lasciando ogni altra consi­
derazione, ha, quanto a meccanismo scenico, il difetto di [sal­
tare di palo in frasca, presso a poco come il faccio io in que­
sta mia corrispondenza. 

I letterali dei Sigg. Fambri e Salmini non piacquero gran 
fatto né al Teatro Rossini, né ultimamente al Teatro Carigna­
no. Il soggetto non è guari acconcio alla scena, né il prota­
gonista, una specie di genio incompreso, un misto di misan­
tropia e di sanità letteraria può giungere a conciliarsi la sim­
patia dello spettatore. Non vo' disconoscere i pregi di questo 
lavoro : trovo ben disegnati alcuni caratteri storici : ma non 
piacenti né il soggetto, né il concetto del dramma. 

Di Jacopo Cabianca vedemmo rappresentare un dramma già 
pubblicato per le stampo : e forse U ultimo dei Koenigsmark 
può essere meglio accetto ai lettori per lo splendore ed il 
lirismo della poesia, che non al pubblico d' un teatro, il quale 
\i scorge mancanza di vita, di movimento scenico. Una Mila 

compagnia la Beatrice di Tenda e quindi la Leonora di Mercadanto 
la l'aritina ed il Guglielmo Teli. Si darà in breve il ballo de] Rota, 
l'amaretto, e le Madiate del Pingitore composto espressamente per il 
Vicentini. 

REGGIO DI CALABRIA. » Opera. ­ Prime donne assolute 
Giulietta Montenero ed Arancio, prima donna mezzo soprano 
Staggi, primo baritono assoluto Raffaele Mastriani, basso Me­
nici, ecc. ­ Coreografo Francesco Yorka. 

SALERNO, = Opera. ­ Prime donne assolute Caterina 
De­Mattia e Clelia Marini, primi tenori assoluti Luigi Ricci 
e Luigi Bisaccia, primo baritono assoluto Giovanni Pisani. 

Fiasco completo II Ruberto Devereux. 
SIRACUSA. — Opera. ­ Prima donna assoluta Felicita Ca­

stellani. 
TRAPANI — Opera. ­ Prime donne assolute Natalina Rossi 
e Vittoria Falconi. 

— Compagnia Milani e Mazzola. 

Oliere nuove UaUatte. 

Rappresentate durante l'anno 1888 tu vari teatri d'Italia* 

lìoma. Il Saltimbanco, opera seria dei commend. Pacini. / prometti 
spati, semiseria del giovane maestro napolitano Andrea Traventi — anco­

na. /( Conte di Stennedof, seria del M. anconitano Benedetto Zabban. — 
Napoli. Celare e Cleopatra, seria del M. Zoboll : Le due Pasauarslte ' 
buffa del M. Moretti: Il monda,bafla. del M. ValenthAfeftYèfe d'Inghilterra 
seria del M.Zeechiuiiiauri'iia, semiseria del M.Cosentino.­// ritratto, seria 
del M. Braga: La gioventù di Shaketpeare, semiseria del il. Lillo: Etici­

l na, seria del M. Sarria.* La fidanzata del Tiralo, seria del M. Miceli.' La 
cantante, buffa del giovanetto M. Vespoli — Milano. Jone, seria del M. Pe­

trella: // rinnegato, scria del M. Agostini: Ituy /Wu«, serra del M. Rota: Le 
pettegole, bulla del M. Montuoro: La fidanzala d'Abido, seria del M. San­

ili,— Venezia. L'ultimo Aticnceragìo, soria del M. Tessati»: Ifigli di Co­

simo, seria del M.Ammiillur: Vataoticello, seria del M. Villains: It mattimi • 
nio per concorso, buffa del M. De Ferrari — Tarino.! due precettori, buffa 
del M.D'Arcais—Firenze. Enrico ili Si>e2i'«,scria del M.Tommnsi— Manto­

va. Veronica Cybo, scria del M. Graffigna — Parma. It Conte di Leice­

ster, scria del M. Baur — Itola delta Scala. Il convento di S. Nicola, se­

ria del M. Mela — Vietata. Li Duchessa di Bracciano, seria del M. Can­

net! — Rossana. Il Cicco mendicante, buffa del M. Ruggiero. — Vienna. 
Clarissa Ilarlawe, seria del IH. Perelli. ■ 
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scena vi è veramente drammatica : ma questa sola mal può 
bastare a far la fortuna del dramma. 

Il borsaiuolo del Sig. C. Cerro» debbe specialmente i suoi 
trionfi alla maestria, con cui fu recitato dal Sig. Pieri, ed 
allo zelo di questo attore. Allo accordo di tutta la compagnia 
debbe puranche attribuirsi in parte se la commedia di D. Bot­
to (La gente nuova) accolta freddamente a Milano, qui ot­
tenne invece applausi. Botto ha creduto che il solo spirito, i 
soli motti frizzanti sparsi a profusione bastassero, senza verità 
nei caratteri e senza un buon intreccio, a fare una commedia. 
— La rappresentazione della Gente nuora debbe avergli di­
mostrato il contrario I 

Spiacenti non potervi dire quel eh' io pensi della nuova tra,­
gedta di Leopoldo Marenco (Saffo) che, per malaugurati ac­
cidenti, mai non potei vedere rappresentala. Panni però ar­
ditamente difficile, a" di nostri^if soggetto scello dal giovine 
autore, seppure a lui, che ha veramente il dono della poesia, 
non arrise il pensiero di far sfoggio di sua facoltà poetica 
ponendo in scena la inspirala fanciulla di Mitilene. 

Sulla via percorsa dal padre e dal fratello mosse puranche 
leste i primi passi Emilio Marenco. Nel Soldato ed il Giuoca­
lore, nei Ricchi ed operaje, campeggiano il buon volere e la 
inesperienza. Ma Emilio Marenco possiede pur égli ingegno 
non comune e riuscirà a bene se non avrà, come ora, trop­
pa fretta di esporre al pubblico i suoi lavori. 

Il tramonto della luna di miele del Sig. 0. Sonzogno è uno 
scherzo in due atti che ha il gravissimo torto d'essere una 
indigesta rimestatura di piccoli dispetti coniugali, di scene 
di gelosia, che già vedemmo in mille commedie — dispetti 
e gelosie che conducono, come sempre, ad una riconciliazio­
ne nella immancabile festa da ballo in maschera. Su questo 
intreccio volgare e stantio l' autore gettò bensì un qualche 
sprazzo di spirito nel dialogo : ma lo spirilo, lo ripeto, ò il 
sapore, non la sostanza della commedia: è un'apparenza che 
inganna, conio sono apparenze che ingannano quelle che for­
mano il soggetto d'una commedia­proverbio del «Sig. Valvaso­
ne d' Udine. 

Il Sig. Silva volle flagellare con un suo dramma le ten­
denze materiali ed ingenerose dell' età nostra, il soverchio 
culto all'oro, le male arti degli speculatori. L'intendimento 
era ottimo ed onesto : egli avea dinanzi a se molti che in 
questa via 1' aveano preceduto — ma all' intendimento non 
rispose P esecuzione. Nel Vitello à' oro non e' è né dramma, 
né commedia, non le eloquenti invettive del dramma, non le 
sferzate, il ridicolo, l'ironia della commedia : non verace pit­
tura degli intrighi di borsa, ma tutte le fine arti de' borsa­
iuoli ridotte alla falsifieazione d' un dispaccio telegrafico. 

Eguale rettitudine d'intenzioni ebbe il Sig. Costetti, che 
nella sua Fossa dei lions cercò ritrarre l'ignavia, la viziosa 
scioperatezza dei moderni bellimbusti. Ma il Sig. Costetti nella 
sua commedia, (dove, altronde, è brio e scioltezza di dialogo) 
collo scambiare i ritrovi della società elegante con un antro 
di barattieri­, ed in tal guisa adoperando le tolse verità ed 
efficacia. 

Un frutto alquanto acerbo ed immaturo è La Vocazione, 
commedia in quattro atti del Sig. G. Guerzonì, il quale tut­
tavia in alcune scene appalesa alcune delle qualità che sono 
pregevoli e defilici abili nell'autore couiirr. 

MESSINA. = Teatro Sani' Elisabetta. ­ Opera. ­ Prime don­
ne assolute Marietta Anselmi e Giuditta Belmonte, prima donna 
contralto Ginevra Giovannoni; primi tenori assoluti P. Chiesi 
e Remigio Bruni, primi baritoni assoluti Mariano Padilla o 
Innocenzo Cancdi, parti generiche Giuseppina Sedelmajer, Fer­
dinando Imbimba, Francesco Colli, Antonio Lauri e Adelaide 
Luzer. ­ Ballo. ­ Coreografo e primo mimo assoluto Filippo Izzo; 
primi ballerini di grado francese Elena De­Rossi ed Ettore Bar­
racani, primi mimi assoluti Marianna Dartese­Izzo e Luigi San­
t'Elia. 

Il Roberta di Piccardia del Màyerbecr prodottosi a quel teatro S. Eli­
sabetta con In Delmonle, la Uiovannoni, Chiesi, De Berlcudis, ottenne 
un mcschiuissimo successo, e per quanto si sia sforzalo a venire in 
grazia dell' universale non ci è riuscito. Due pezzi soltanto furono ap­
plauditi il lerzcllo e la Romanza della Giovnnnoiil. Il 3 . correlile per 
far riposare Ruberto fu data la Traviala e vi fu applaudita 1' Anselmi, 
anche Padilla e Chiesi cantarono bene e furono chiamati alla fine. Nei 
ballo, Gli Spugnoli in Africa, fu freneticamente applaudito il passo a 
due e l una polka danzata dal Baraccano e dalla De Rossi. 

MODICA. => Opera. ■ Natalin! Rossi primadonna, Martucci 
tenore, Mascia baritono. 

La Violetta eseguita dai sud. piacque assai per io bellezze di che ab­
bonda. Nel terzo atto il fanatismo fu al colmo per la perfetta esecuzione 
della Rossi. 

11 Trovatore è stalo campo dì applausi a lutti quei cantanti. 
NOTO. = Opera. ­ Prime donne Carolina Guccini e Marianna 

Eboli, primo lenore Paolo Sciarra, primo baritono Francesco 
Corona, basso comico Giuseppe Mastrobisi, tenore comprimario 
Raffaele Aversa, basso comprimario Mola, seconda donna Luisa 
Mastrobisi. 

PALERMO. = Teatro Carolino. ­ Opera. ­ Prime donne 
assoluto Rosa De­Vries, Isabella Alba e Leonilda Brenna, 
prima donna Teresa Bagnasco Zucco, prima donna contratto 
assoluta Angiolina Baldi, primi tenori assoluti Agostino Pa­
gnoni e Luigi Stecchi Bottardi, secondo tenore Francesco Zucco, 
primi baritoni assoluti Enrico Crivelli, Andrea Mazzanti e Giu­
seppe Guadagnini, primo basso profondo Agostino Susini, pri­
mo buffo assoluto Francesco Frizzi. ­ Ballo. ­ Primi ballerini 
danzanti assoluti Marietta Vicentini, Guglielmina Salvioni e 
Filippo Baratti. 

= Teatro Santa Cecilia. ­ Drammatica compagnia Bonuzzi 
e Gagliardi. 

Il 28 si apri il massimo teatro* coll'Brum»' impresa Guillaume per 
soli tre mesi. Interpreti ne erano la De Vries, Pagnoni, Mazzanli che 
ha buona voce è nuli' altro, e Susini. Vi furono applausi e fischi. Il ballo 
del Pingitore, Eleonoru d' Aauitania piacque vi si distinse la coppia 
Saleioni o Baratti e la Vicentini. Frangioni andrà in scena con l'altra 
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Per ultimo, eccoci al Matrimonio sotto la JtepuHHea del 
Sig. Montignani. Questo dramma ricorda forse u^ lauttho un 
vaudeville francese, Le mariage au tambour: ma l'autore sep­
pe in alcune scene d'adotto e di passione comuWovère il 
pubblico; seppe, per soprassello, in, un soggetto, o vi litri sa­* 
rebbesi abbandonato a declamazioni, esserne parco assai. Ed 
il segreto di commuovere, l'arte di sfuggirò le declamazioni 
sono co?e non troppo comuni nei nostri scrittori, perchè io 

' «òli debba1 darne lode al Sig. Montignani cho altra volta fa­
rà meglio assai se, abbandonato il culto al così detto melo­
dravHm, flats at stro lavoro forma più italiana e più accette­
vole oggidì. 

EéromP'gitinto al termine del mio bilancio, che, se non mi 
fallisco ¥* rtietaotla, è compiuto, non avendo creduto di do­
ver fin" mtòMtone;' come di vera nullità, d' un Duello del Sig. 
Poggiali, d" un Mosè al passaggio ièl mar Rosso di Briano e 
ti' Una, tdeét della Sig, Peppina ~ Voi vedrete, per non ab­
bandonare il gergaeeio commerciale, che la merce del teatro 
italiano è in rialzo, e che se uon tutti gli autor*' ha* fatto 
buona prova, molti però fanno concepire' legittime.speranze. 

Quanto, tti dato giudizi, molti,mi appunteranno d'aver sen­ , 
tenziato un po' da bascié, altri mi dai alino taccia dt sover­ , 
eMamBirte'stcvQRe, — Risponderò ai pruni ch'io compilai, un 
quadro, non scrìssi un articolo di disamina critica: at secondi 
che io preferisco alle blandi'/.ie e* alle piaceiiterie il dire schiet­
tamente il pensier mio rio'n lusingando alcuno — E tale la 
mia abitudine. • . 

— Eccovi ora in iscorcio alcune notizie dei nostri teatri 
per la stagione di .carnovale ­r Al (Teatro Vittorio Emmanuele 
già sonosi rappresentati Gli Ugonotti con esecuzione buona 
nel complesso­ «. con tale lunedi meis* il» .«sena,, .ohe supera 
d' assai quel eh' io vidi all' Opera di Parigi nello stesso spar­
tito —\Sta«scra,si apre il Teatro Regio colla Pansina di Do­
n1zetti,.e.eul\>MoBf«,rtsto di Rota,, di. cui dieoiiM cose meravi­
gliose — Il teatro Scribe fu inaugurato senza la annunciala 
presenza del commediografo fiancese, la sua venuta fu una 

, reotolft del. %,.%nadicr ­ Il teatro Caiiguano rimarrà 
chiuso,Ano aM.anparireHi jhlsWri.­^'Modena incomincia 
stassera ,le Jue r.erJue al D'''Ai%eiynf­s toff Atistodtm ' ­ A\ 
Rossini abbiamo le relìqufe della Compagnia Lombarda, al 
Gerbino la Compagnia1 Internali con tiaUderilM italiani, e la 
Compagnia Giannuzzi all' Alfieri. ' 

V. G. 

1 fletta tarsia e della coltura in, legnosa. V­e^ez,^, ( t, " 
Commento storico ec. ,, , „ , M | 

fi signor Michele Caffi ha publicati sin dall'anno 1651 alcu­
ni cenni di Raffaello da Brescia, «tiwtóno, celebre intarsia­ , 
tore ed intagliatore in legname nel secolo XVI («. 35 dell'Ini­
ziatore di Bologna). Nel t88% molte notizie furono edite dal­
lo slesso sui Canozzt e Fenesiqi Lendmasesi, intagliatori ed 
intarsiatori in legname (Modena, Tip. Polloni), collo scopo di 
preparare una storia della scultura in legno. Il sig. Seguso 

' raccolse intanto nuove notizie su Marco e Francesco di Gian 
Pietro, scultori ed Jfltjfsfatqrf Vicbrttini, dWciJIasciarono una 
delle più belle loro opere nel coro ill S. lana dei Frati a Ve­
nezia, compiuto nell'anno 1468. Il documento inedito illustra­
to riguardali coro di S.Zaccaria (ora mutilato e riformato) 
che uMJalla, stessa bottega. 

.Jt„qviesto,cpm,meptp che uscirà' fra breve alla luce correda­
to da .quattro, tavole disegnate dal valente Prtwlotìmi , pre­
cederanno alcuni contènti sulle più antiche sculture in legno 
conservate sjn.pggj a Venezia; e sarà'seguito da esatie me­
morisi sul .celebre artica,'Veneziano Brustolo» (ilal Mondo Let­
terario). , . " ,, '" ,' f" ' •' 

'Mp^uttle'elèmehtafv'ali medidritt omeopatica del Dottore 
. 'Òtmillo Rimali —'Second Edizióne. 'Firenze 1858... . 

'•• " ' ­ ■ •) i i ,. , , ,i , 

Suesto volumetto contiene' oltrè'un breve cenno* sulla stoma 
à Medicina e «Ièlla vita dì Samuele Haneraan» e l'esposi­

zione de' princjtpu'sopra i (jfaall e Fondata l'omeopatia;>i modi 
'di'mirare alcune'più comuni infermità in assenza del medico, 
e;, ciò, eh,è, più' imjiorta , quanto 'giovi a preservare il. corpo 
dalla, necessita ,di valersi dei discepoli d'Esculapio sieno pure, 
qnauto si veglia, valènti. Lo scopo di esso è'bastantemente 

'• cHiartto dal noverò delle materie che abbiamo ' accennato. Si 
'■rivolge al popolo,­ai 'padri e ille'tadcM di famiglia, nomai 
1 dò'ttt ,éd agli Scienziati. Lo stile onde è scritto è chiaro, sem­
1 pVic^famigliare, è' però corrisrjorfd'ente al suo scopo. Quindi 
'noia fpuà,' non esser gradito e a chi ignaro di'questa,muova 
'no,|Vruia voglia averne uha'certà idea e'1 a chiipersuasoodal 
' r̂ felohatijjìntq o dalla esperienza della'verità di essa., ,voglia 
'valerli,degì' insegnamenti 'die qui gli stìn Uatt.1 < < < . » 

' i l l ' l ' l , ' ITT . . . I " . ' i i I ' l . I 

**—*«,*­Il*.PICENO, giorpaie,politico,jComme,rciftle, oltreté po­
. Jigie «ySlqiali, quelle patrie­ie^dello, ̂ a,to, e jp, al^p udpsi)(nte 
dal'più accreditati periodici Italiani e Stranieri, o|tjre il li­
stino dejrcambi e dei, prezzi operante l^ ^olaziQne delle bor­
se­ed il movimento del porto di Ancona, inserirà ancora 
flj$Uf ,»Re colonna u» hottettìnp commerciale,, qualche. afUco­

lo di varietà ed un' appendice per le notizie teatrali. Nel 
venturo anno 1859 insieme a varj aneddoti originali Italiani, 
pubblicherà a riprese un Romanzo Storico, inferibile al Se­
colo XIV. appositamente dettato dal chiarissimo professore 

­ Vinceireo •Loccatofri,»* flualchewUm WKttfc_^<tt&48JLCol­
laboratori anonimi del Giornale. 

Incoraggiato il Compilatore dalla benevola accoglienza del 
cortese Puqblico addimostratagli in questo primo anno di 
sua redazione, si e proposto col 1" Gennajo 1889. di amplia­
re il formato del foglio suddetto, il quale in luogo di 12 por­
terà 16 colonne di stampa con nuovi caratteri giunti alla 
tipografia G. Aurelj e C. in.questi .ultimi giorni, e,carta 
finissima già commessa ad una,.delle, migliori (fabbriche 'di 
R e m a i . < , , , , ■ ,., . i , , ^ , ,,, 

Il prezzo di associazione per lo StatOj sari di scudi quat­
tro pagabile in ratenanlìcipate, di scudo uno per ogn,(, tri­

imestre. Per l'Esteiusarà aquienietqidellasolqspésa^ posf,alp. 
Si pubblica in Ancona ogni Mercoldl è Sabbato non. fe­

stivi; occorrendo seguirà a dare. il supplemento. 
Nuovo Florilegio Italiano pubblicato per cura dell'Accademia 

Filarmonico­Drammatica'di Narni. 
Questa nòstra Società Filodrammatica, intenta sempre a pro­

muovere lo studio e il progresso della letteratura teatrale 
ìtalia/M, à divisato pubblicare una raccòlta di scelte produzioni 
inedite o rare di reputati autori drammatici della nostra Pe­
nisola. Il suo scopo principale si 6 quello di dilettare e di 
ammaestrare jadjàn teinpo e di dar prova a tutti che nel bel 
giardino d Italia'fioriscono i più olezzanti (lori, senza bisogno 

,di ancfarli ad accattare fra le putride stravaganze degli stra­
nieri. In,questo Florilegio che noi proponiamo si"avra"seh1pre 
dì mira là civiltà, ìa morale e la eleganza del dire. Tragedie, 
Commedie,! Drammi e Farse faranno parte di ques­ta raccolta 
che noi raccomandiamo a quanti amano il progresso della 

..letteratura drammatica italiana: ed osiamo lusingarci sia per 
essere favorevolmente accollo da essi il nostro propoìiimento. 

,Per porger poi argomento ai composìtori'tìi 'musica di esercitare 
la loìo nobilissima professione noi inseriremo di quando in 
quando componimenti lirico­dramraa(|ci, mediti di eccellenti 
poeti. I più famosi drainmaturgì e poeti italiani, che anno 
(gentilmente impromess'o di sostenerci; nell' impresa, saranno 
per noi e per i fautori di essa una garanzia perii buon esito 
di questa raccolta. Ci onorino del loro patrocinio i nostri 
Colleghi e tutti coloro che sono vagli} della gloria del teatro 
.italiano e noi ci stimeremo fortunati di aver cosi bene speso 

i le nostre cure a vantaggio e decoro di questa nostra patria 
. comune. 

Il Pretidents 
,6% CONTE CATUCCI 

I ­ , Condizioni d$l%fa*°c%azwne. 
' ] Ilei puovo( Florilegio Dranmtàtìco si 'pubblicheranno dodici 

prodtiziprji^pnulv.dij distribuirsi una in ciascun mese, 
i II ses'to,, car|ja e .caratteri Safatano eguali ai manifesto. 

Il prezzo di ciascun fascìcolo'per i signori Associati vien 
stabpp jn, baiqcpfii, dieci. _ 

L' associazione e obbligatoria' per un anno, ossìa per dodici 
produzioni e s'int«nd*rài.«confprm*tai p«W.;̂ oloro clic non 
l'avranno disdetta due mesi innanzi allo spirar dell'anno con 
lettera franta al Presidente dell' Accademia Filarmonici»­Dram­
matica di Narmi. jt , i,,,. 

Le spese di porto e dazio saranno a carico dei signori 
Associati. i i , 

Quei Signori che oi onoreranno "di loro, sascrizione favori­
scano respingere il manifesto firmato da essi alla tipografia 
de% Galtamelata \n.­Ngrni. .,,, , 

Chi. garantisce s,tù som solvibili o prenderà per suo conto 
sei copie di questa, raccolta avràja^settipiar gratis. , 

Per i patti stabiliti fra gii Editori e, i pignori Associati 
gli uni, e guValtri 0lfiggo.no i\ lor# domicilio \\\ Narni nella 
Tipografia, del Galtamelata. — Nam ift P,t£Qinbrfi 1838. 

, Lo, cita yn\a[nfl"'e4 ti benejche sé tie può fare: 
opera tradotta, dall'inglese/in italiano .da S. Fermi­

Chiamare la 'scieriza' dalle' sue |alte regióni e portarla al gra­
do di veduta e di, cpmnrensione d^ tutte le intelligènze, sen­
za spogliarla, dello splendore, dèlje s\ie 'eccelse rivelazioni, è 
uuo dei più grandi bjèneflcli ch0'si'possati' fare all'umanità. 
Sotto il modesto titqjoj: La vita junvma ed'il bene che se ne 
pili) fare (perchè il vero ed ,il huQÒo non ha bisógno di no­
vità, e di fragore ql espressione, e perchè sebbene antieo, ne 
può sempre essere svolta uhà, luco'uuova), si pubblicava di 
recante, In ^na, gran,att(ì $ Inpilterra, un'operetta popolare; 
ed \\ successa ne fu,cqsl straordinario che in una settimana 
se ne vendettero circa centomila dop'tó,'e l'editore'dovette per 
qualche tempo continuare a stamparne per soddisfare alla di­
manda .d'incesSant̂ , lettori., Esàen'dtjmene capitato un esemplare 
mi piacque tanto che' nrìnvoglìài d'IHt'rkprdndfei'iife' la frifdh­
zlphe in itàliaria e, questa compiuta, oso mandarla alla luee 
colla cotìvin'zionè'che; se non potrà essere lodata per l'ele­
ganza delle fórme,' non le mancherà l'ammirazione per ruti­
lila' del iion'Cepimento originale. Le leggi dell' organismo del 
corpo umano, la scienza della vita, )' influenza deUa costitu­
zióne' fisica sulle facoltà intellettuali, i mezzi in potere dell'uo­
mo per là conservazione delia salute e pel conseguente pro­
liiugamènto della vita, i vantaggi individuali e sociali che ne 

derivano, vi sono esposti con si mirabile semplicità, con una 
chiarezza ed eloquenza cosi insinuanti che io credo dover ce­
clliiro nel dotto il più vivo applauso per lo sforzo generoso 
déll'aiftore ed arricchire delle più utili e pratiche cognizioni 
l i iJU^'^.dp' non scienziati, fino all' ultimo operaio che sap­
pia o che senta leggete. Avendo dunque l'originale già otte­
nuto il consenso d'altro pubblico intelligente io non dubito 
che anche gl'Italiani, meritamente annoverati tra le prime e 
più colte nazioni, ne accoglieranno favorevolmente la tradu­
zione, in cui, se ogni altro merito vi manca, non potrà cer­
tamente essere negata una rigorosa fedeltà. Essa viene pubbli­
cata per via d'associazione, e qui acclusa e sarà contenuta in 
un bel volumetto in 16 al prez­zo di baj. (10, che S;t .paghe­
anno all'atto della consegna. Ancona, Stabilimento slereòtopo 
grafico di G. Aureli e C. '' ™ >W> 

\ ' 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 

Cmt permesso de'Governi di Napoli, Sardegna, Parma, Modena 
ed altri dell'Italia, dell'Europa ed America 

Raccomandate per i più notabili Dottori di tutti i paesi 
La mancanza di purezza nel sangue e negli altri fluidi vitali,' è la causi 

di tutte le informità, e tutta seno guarite perll'uso delle Pillole Hollowoy, le 
quali spurgano lo stomaco, purificano il sangue e gli altri fluidi, danno ener. 
già oi nervi e invigoriscono il sistema. La loro efficacia è stata riconosciuta 
per i più celebri profossori in medicina, chirurgia, e farmacia di tutte le na­
zioni, e specialmente di Napoli, Palermo, Roma, e d'elle altre cìttil dell'Italia 
clic ne fanno un grande uso per guarire i loro ammalati. 

Innocue ai bambini ed alle complessioni più delicate, sono parimente pron­
te e sicure per sradicare il malo nelle complessioni più robuste» riuniscono 
tulli gli elementi necessari per alleviale I sotturtmenti del genere umano sen­
za eipoire ai menomo rischio, a van cercando lo maialilo diqualunque spe­
cie per espellerle dal sistema, sien pur esse di lunga durata ed abbiano radi­
ci profundi'. 

Ogni scalcia va accompagnata di una istruzione in italiano indicante il mo 
do di servii sene. 

I.a vernili» ò m Napoli strada S. Giacomo num. 98 e S. Maria la Nuova 
" ■ 57t>38, al prenzodt iligmiia la soilojn piemia contenente quattro 
ilo//ine, a 11 carlini quelle contenenti li dozzine, e a 18 carlini quelle con­
lenenti H doz/me. , 

IVr mandato si può ottenere granili quanlit.i agli stabilimenti dell'autore 
Londra, Sii and, 2t i ; e Nuova Yorcli Maiden Lane, 80. 

_ _ ^ _ ■ ' ' ' 

Con permesso de'Governi di Napoli, Sardegna, Parma, Modena 
e degli altri Slati dell'Italia dell'Europa ed America. 

Raccomandato per i più notabili Dottori di­lutti i parsi 
Questo specifico è efficacissimo per la guarigione delle piaghe, ulceri, tu­

mori; per tutte le maialile della pelle, articolazioni rigide e contratte: ha 
una tale assimilazione con il sangue e di tal maniera s'identifica con 
questo fluido vitale che circola con esso, rimuovendo le materie mor­
bose, e purificando e curando le parti infermo. Composto di balsami ed 
ei be i are e pi eziose la sua virtù curativa è certa e sorprendentemente 
rapida. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come incurabile, mentre 
può servirsi di questo Unguento, il quale ha guarito migliaia di perso­
ne, come coloro che leggono i giornali avran veduto nella relazione quo 
tidiana che fanno delle dette cure. . ­, 

In tutti i paesi, i più celebri Dottori hanno dato la preferenza a que 
sto Unguento e raccomandatone l'uso anche ne' casi più gravi o di­
sperati. 

Ogni vasetto va accompagnato di una istruzione in italiano indicante 
il modo di farne uso. 

La vendita in Napoli Strada S. Giacomo num. 28, e S.Maria la Nuova 
num. 37 e 38, a! pezzo di 48 grana il vasetto piccolo contenente un'on 
eia; 11 carlini quello contenente tre oncic; e 18 carlini quello di sei oncir 

Per mandato si può otteneie in grandi quantità agli stabilimenti del­
l' autore Londra, Strand, 241; e Nuova York, Maiden Lane, 80­

BESIDENllE IN ALESSANDRIA IN PIEMONTE 

a?&s}se_ia<2&se<i>3BaB­

DI UMIHTOJ DI HiCIAJO FINO 
della phi alta precisione, durezza e lunghezza qualunque; 

trafile d'ogni disegno per catene, e rubini per pio­grane. 
Tutti i suddetti lavoi i si garantiscono per mesi 5. 

Con depotilo in piafza Colonna Num. 83 dal tig. Dufour. 

. , i 
S'Nr'oi 

Del mio primo un sol ve n' ha 
Due n,e conta il mio secondo 
Dei mid lutto è pieno il mondo. 

Spiegazione ideila Sciarada precedente — Can­ccllkre.. 
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